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Ancora un forte balzo in ottobre nonostante il « blocco 

* . i •< •, I GRANDI GRUPPI INDUSTRIALI 
UIDANO L'AUMENTO DEI PREZZI 

• i . " . 

Il ricatto della Montedison nel settore agricolo - Un aumento di costi che spinge al rincaro gli alimentari già 
divenuti in certi casi insufficienti - Prese di posizione .dei sindacati e delle organizzazioni cooperative 

PRECISE ACCUSE DURANTE L'INCONTRO A ROMA 

Forze governative ostacolano» 
procèsso <lel lavoro 

*•* ' 

Presso la Presidenza del Consiglio un progetto di legge che snatura alcuni aspetti qualificanti della riforma ap­
pena approvata dal Parlamento • Un ampio dibattito fra i rappresentanti di CGIL, CISL e UIL, giudici e avvocati 

Clamoroso fallimento di un « raduno » 

Provocazione fascista 
respinta a Reggio C. 

da migliaia di studenti 
Scuole deserte a Perugia per una combattiva 
manifestazione sostenuta da Comune e Regione 

REGGIO CALABRIA, 17 
Gli studenti reggini hanno 

respinto stamane, nella stra­
grande maggioranza, un ten­
tativo del missini del Fronte 
della gioventù di alimentare, 
con un generico agitazioni-
smo, il caos e la confusione 
nelle scuole: poche centinaia 
di studenti (circa 400 sugli ol­
tre 5.000 che studiano nel ca­
poluogo) hanno • partecipato 
ad un corteo e ad un'assem­
blea dei missini. Tutti gli al­
tri — accogliendo l'invito del­
la Lega democratica degli stu­
denti. delle Federazioni gio­
vanili comunista e socialista 
e della Gioventù aclista — 
hanno disertato la manifesta­
zione missina, riunendosi poi 
nell'Aula Magna della Facol­
tà di architettura per riaffer­
mare la volontà di partecipa­
zione e gestione studentesca 
della vita scolastica. 

L'assemblea degli studenti 
democratici che ha espresso 
« solidarietà militante agli stu­
denti greci in lotta contro la 
tirannide » ha eletto delegazio­
ni d'istituto che la prossima 
settimana s'incontreranno con 
gli amministratori comunali 
e regionali - -

Giovedì intanto gli studenti 
del versante jonico reggino ef­
fettueranno una giornata di 
lotta con l'adesione del Co­
mitato dei sindaci dell'Alto 
Jonio, delle forze politiche e. 
sindacali democratiche e del­
la Regione. Tutti gli studen­
ti in lotta daranno vita, nel­

la stessa giornata, a Locri, ad 
una grande manlfestzalone di 
lotta indetta dalla Lega de­
mocratica degli studenti. 

• • • . i . 

PERUGIA. 17. 
Gli studenti perugini sono 

scesi oggi in sciopero contro 
il fascismo e per i costi dello 
studio. Tutti gli istituti citta­
dini sono rimasti deserti. Nel­
la Sala del Notari si è svolta 
una grande assemblea, alla 

quale hanno partecipato rap­
presentanti del Comune e del­
la Regione. 

Il compagno Ciufflnl. asses­
sore municipale, ha ribadito 
l'impegno dell'amministrazio­
ne comunale sul problema dei 
trasporti e dei costi In gene­
rale, annunciando che l'ammi­
nistrazione terrà, a partire dai 
prossimi giorni, assemblee in 
tutti gli istituti cittadini per 
esaminare i problemi connes­
si ad una gestione diretta da 
parte degli studenti del servi­
zi di trasporto. 

II rappresentante della giun­
ta regionale ha illustrato agli 
studenti la legge sul diritto -
allo studio recentemente ap­
provata dalla Regione, che pre- . 
vedo uno stanziamento di due 
miliardi di lire. 

L'assemblea ha avuto un 
chiaro pronunciamento anti- ' 
fascista, esprimendo la solida­
rietà degli studenti umbri al­
la lotta degli - universitari e 
del popolo greco contro la 
dittatura dei colonnelli. 

Il convegno dell'associazione 

Proposta di dialogo 
dai maestri cattolici 

L'Associazione dei maestri 
cattolici (A.I.M.C.) è andata 
maturando in questi ultimi 
anni una tematica interessan­
te nei confronti del rinnova­
mento della scuola elementa­
re e dell'infanzia. 

Il convegno nazionale svol­
tosi in questi giorni a Sal­
somaggiore (8-11 novembre) 
conferma, quest'impegno di 
approfondimento e segna l'ac­
quisizione di alcuni punti fer­
mi nel dibattito interno. Es­
si però assumono un valore 
significativo anche per quelle 
forze esterne che si battono 
per la riforma della scuola, 
innanzi tutto per i partiti di 
sinistra e per i sindacati. 
- I maestri cattolici rappre­
sentano una forza numerica 
considerevole nella scuola 
elementare e materna 
(1'A.I.M.C. dichiara 50 mila 
aderenti) ed è alla luce di 
questa constatazione che va 
valutata la posizione esplicita­
mente espressa dal Convegno. 
a favore di un «dialogo de­
mocratico quale esige la par­
tecipazione ai rinnovamento 
in un contesto pluralistico». 
contro qualsiasi intendimento 
di a contrapporre posizione a 
posizione ». 

Respinta la «tentazione in­
tegralistica » il presidente del-
1'A.LM.C il deputato demo­
cristiano Carlo Buzzi, affer­
ma che la proposta educa­
tiva di cui il cristiano è por-
tatore nella scuola deve esse­
re sorretta dalla « consape- : 
volezza di un ruolo di servi­
zio alla verità che tutti de­
ve impegnare e il cristiano 
per primo Non quindi una ri­
cerca di motivazioni per "do­
minare"*, bensì una ricerca di 
motivazioni per "servire" nel 
contesto pluralistico della .so­
cietà. democratica ». -

Una apertura al dialogo. 
dunque, che appare partico­
larmente apprezzabile, spe­
cialmente se si considera che 
la - generazione meno giova­
ne dei Maestri Cattolici si 
è formata sotto pesanti con. 
dizionament? confessionali e 
fatica ancora perciò ad acco­
gliere la proposta di un collo-
ouio con altre forze, a rico­
noscere la propria professio­
ne come « un servizio » anzi­
ché come «una missione». 
con tutte le implicazioni di 
apertura verso l'esterno che 
tale impostazione comporta. 

Da questi presupposti, il 
convegno di Salsomaggiore ha 
tratto l'indicazione di priori­
tà per obiettivi d'azione e 
non è da considerarsi casuale 
che essi corrispondano ~ In : 
gran parte a quelli delle for­
ze politiche e sindacali che 
lottano per * la riforma del­
la scuola. • _ .. 

U tempo pieno, «una ge­
stione democratica che assi­
curi in - modo sostanziale il 
carattere comunitario e la 
apertura alla società» della 

scuola stessa, la generalizza­
zione della scuola - materna, 
la preparazione universitaria 
completa per l'insegnante di 
scuola materna e primaria, 
il diritto all'aggiornamento. 
sono le ipotesi programmati­
che concrete che 1'A.LM.C. si 
è posta. 

Non c e dubbio che esse 
offrano validissima materia 
non solo ai dialogo, ma an­
che all'azione convergente 
delle forze democratiche che 
pur essendo nella scuola ele­
mentare, dal punto di vista 
organizzativo ancora minorita­
rie. portano avanti il discor­
so e l'azione unitaria proprio 
su questi obiettivi. 

Che su di essi vi siano an­
che punti di non coincidenza 
con le forze di sinistra e col 
sindacati è scontato, ma va 
notato che, almeno nella espo­
sizione del presidente del-
l'A-LM.C, traspare lo sforzo 
di sottolineare assai più ciò 
che unisce che ciò che di­
vide. 

Del reste, alcuni dissensi. 
n meglio alcune differenzia­
zioni. som:, almeno in questa 
situazione scontate, ma non 
necessariamente cristalliz­
zate. 

Che da parte cattolica, per 
esempio, come appunto ^fa 
Buzzi, si affermi che la ge­
neralizzazione della scuola 
materna, deve avvenire «nel­
la pluralità delle soluzioni 
strutturali » suona formulazio­
ne ambigua, che rischia di 
codificare la prevalenza della 
scuola privata su quella pub­
blica e che non può perciò 
trovare consenzienti le forze 
di sinistra. Di incerta Inter-

! pretazionc appare anche Taf-
fermaziont: che la gestione so­
ciale deve avvenire «nella 
corretta distinzione delle com­
petenze pedagogiche, ammini­
strative v politiche ». Essa po­
trebbe avere pieno significa­
to democratico, ma potrebbe 
anche aprire: la via a posizio­
ni pericolosamente corpora­
tive e settoriali tendenti a li­
mitare e a<l inquinare il ruolo 
di compartecipazione che nel­
la scuola debbono assumere 
le forze * esterne », ed in par­
ticolare le organizzazioni sin­
dacali, gli Enti locali, ecc. 

Nel complesso, comunque, 
non sembra azzardato affer­
mare dalia lettura del ma­
teriale finora pubblicato, che 
da Salsomaggiore viene una 
proposta esplicitamente impe­
gnata nel senso di un rinno­
vamento democratico della 
scuola elementare e materna. 

Se essa andrà oltre la piat­
taforma di principio e si con­
creterà In movimento reale, 
certamente - la battaglia per 
la riforma ne guadagnerà In 
unità e quindi in ampiezza ed 
efficacia. 

Marisa Musu 

L'Istituto di statistica Informa che nel mese di ottobre I prozìi sono aumentati dell'1,1%, 
percentuale fra le più alte dell'anno, • che aggiungendosi al rincari del mesi precedenti porta 
l'aumento medio del prezzi rispetto ad un anno fa al 10,3%. I settori che hanno registrato I 
rincari appartengono sia all'area dei prezzi bloccati e amministrati dal governo che a quella 
dei prezzi liberi. L'alimentazione rincara dello 0,6% in un mese, l'abbigliamento dell'I,8%, elet­
tricità e combustibili dell'1,1%, beni e servizi vari del 2%. Rispetto ad un anno fa i rincari più 
forti si hanno per l'abbiglia­
mento (+ 13.4%) e l'alimenta­
zione (+ 11,2%), due settori 
dove il controllo monopolistico 
sulle importazioni ed i punti 
principali del mercato interno 
consente di imporre le più alte 
tangenti-al consumatore. ,\ 
' ALIMENTARI - L'incessan­

te rincaro degli alimentari, nuo­
vamente denunciato questa set­
timana dall'Associazione coope­
rative di consumo nel suo no­
tiziario, ha la sua base nel­
l'insufficienza dei rifornimen­
ti, negli alti costi di produzio­
ne e nelle tangenti speculative. 
Ma proprio in questi giorni re­
gistriamo altre spinte in tale 
direzione: la Montedison minac­
cia di sospendere la distribu­
zione dei concimi chimici ai 
produttori agricoli se non ver­
rà autorizzata ad applicare 
forti rincari. 

L'iniziativa della Montedison, 
la quale ha costruito sui con­
cimi una delle sue principali 
e sicure fonti di profitto, vie­
ne insieme a quella della 
FIAT per i prezzi delle macchi­
ne (chiede in media il 10% in 
più), dei produttori di materia­
li in ferro e plastica (di nuovo 
Montedison e altri gruppi chi­
mici), dei fornitori di mangi­
mi derivati da cereali e semi 
oleosi, t i - - , - - > 

L'Alleanza dei contadini ' ha 
preso nuovamente posizione ie­
ri avvertendo che il costo de­
gli alimentari si può contene­
re soltanto impedendo • « ogni 
aumento del prezzo per conci­
mi. mangimi, sementi, antipa­
rassitari. macchine, carburan­
ti ed assicurandone in ogni 
caso 1* approvvigionamento > 
specialmente nei settori ove 
operano imprese a Partecipa­
zione statale. Il controllo sui 
prezzi dei principali prodotti 
agricoli (grano, latte, olio, car­
ne ecc..) si può fare attraver­
so commissioni paritetiche di 
rappresentanti delle parti so­
ciali ma sarebbe evidentemen­
te privo di fondamento se non 
si partisse dal contenimento dei 
costi di produzione. 

I coltivatori, non meno dei 
consumatori, sono anch'essi 
danneggiati dalla speculazione. 
L'Associazione cooperative, ad 
es., dà notizia di una ventina 
di importatori di. carne che 
controllano gran parte del mer­
cato. L'Alleanza chiede quindi 
che venga incaricata l'Azienda 
statale per i mercati agricoli 
di effettuare la. gestione delle 
importazioni d'intesa ccn le as-, 
sociazioni di produttori e con­
sumatori. L'abolizione dell'im­
posta sullo zucchero e la . re­
stituzione del 6% dell'IVA sul 
latte ai produttori sono altre 
richieste dell'Alleanza. 

Per* il problema dei concimi 
chimici l'Associazione coopera­
tive agricole ha presentato al 
governo una serie di richieste: 

— la Montedison consegni il 
prodotto già ordinato - per la 
campagna delle semine; 

— si faccia il censimento 
delle materie fertilizzanti in mo­
do da impedire ogni manovra 
rialzista e - di imboscamento: 

— l'accertamento sui prezzi 
tenga presenti tutti gli elemen­
ti in modo da porre in eviden­
za l'equità del prezzo attuale; 

— vengano rivisti gli accor­
di di esclusiva fra Montedison. 
ANIC e Federconsorzi in modo 
da consentire un libero e diret­
to approvvigionamento del mo­
vimento cooperativo. - . - -

Le Federazioni dei lavoratori 
dell'industria chimica e - degli : 
operai agricoli hanno reso no­
to un documento comune sulla 
« necessità di una nuova poli­
tica dei fertilizzanti e carbu­
ranti per l'agricoltura» deter­
minata dall'esistenza di una 
capacità di ricatto dell'indu­
stria che porta all'aumento in­
cessante e non giustificato dei 
prezzi. La Federazione unita­
ria dei lavoratori dell'industria 
alimentare in un suo documen­
to passa in rassegna l'ormai 
generalizzata spinta all'aumen­
to dei prezzi rilevando che «le 
ragioni cosiddette obbiettive ad­
dotte dagli industriali nascondo­
no in realtà manovre chiara­
mente speculative». Per ì ri­
fornimenti di zucchero, ad 
esempio. l'Italia è passata in 
cinque anni da una produzione 
in leggera eccedenza ad una 
dipendenza dagli acquisti al­
l'estero pari alla metà del 
suo fabbisogno. - , 

COMITATI — Iniziative di 
lotta contro l'aumento dei prez­
zi vengono promosse in tutta 
Italia dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL. Partendo da concre­
te situazioni, da richieste di 
controllo e intervento, il movi­
mento rivendicativo tende a 
coordinarsi con l'esigenza di an­
dare verso profonde riforme 
dell'agricoltura, distribuzione. 
industria. La riduzione dell'in­
teresse sui prestiti bancari al­
le piccole imprese e alle ini­
ziative sociali; il taglio della 
rendita sui suoli urbani e gli 
immobili; la riserva del finan­
ziamento pubblico per i colti­
vatori e i dettaglianti del com­
mercio associati sono gli stru­
menti di politica economica per 
una seria lotta all'inflazione. 

L'Associazione cooperative di 
consumo - aderente alla Lega, 
• sviluppando il suo impegno 
nel settore in cui opera, porta 
avanti l'iniziativa di un «con­
trollo dal basso» che faccia 
perno su Comitali d cementa­
tori. Promossi in collaborazio­
ne con i sindacati — ma già 
le cooperative sono presenti in 
3800 località con 950 mila ade­
renti — i Comitati dovrebbero 
«porre ed agitare i problemi 
della politica dei consumi, dei 
servizi sociali e dell'ambiente 
sulla base della Carta del ca­
rini «M cemwmatore approva­
ta dal Parlamento europeo, per 
arrivare alla costituzione di un 
Comitato - nazionale - di difesa 
del consumatore aperto ad altre 
organizzazioni di massa ». Pro-
motrici dei Comitati sono le 
Sezioni soci delle cooperative 
di consumo. • -

L'industriadolciaria 
si prepara alle «feste» 

" L'industria dolciaria * fra quella che rincarano forte. Diamo un 
elenco della richiesta pretentata (a talvolta attuate) da grandi 
Imprese: 
PAVESI: Aumenti dell'8-16% chiniti II 27 aattembre. 
SAIWAt Richiesta «96 per biscotti « Oro » a 16% por I « Lady ». 
DORIAi Ha applicato dal 1» agosto rincari del 15-1696. 
COLUSSI VENETOi Nuovo listino dal 28 agosto rincarato del 12%. 
MOTTA: Richiesta di aumento del 10-12%. 
PERUGINA: Aumenti del 10-15%. 
FERRERÒ: Ha presentato nuovo listino prima del blocco con rin­

cari del 7-14%. 
VENCHI. UNICA: Aulorlitata rincarare del 12% dal 4 ottobre. 

Si ha notizia di fortissimi aumenti per alcuni prodotti; tipici 
del consumi delle feste di fine anno quali cioccolato, panettoni e 
panforti (quest'ultima industria è particolarmente lanciata In una 
politica di alti prezzi dopo II passaggio a un gruppo finanziario 
estero). . . . 

Il governo sta cercando, at­
traverso diversi strumenti, di 
ostacolare e addirittura di sna­
turare la nuova legge sul pro­
cesso del lavpro. La presi­
denza del ' Consiglio avrebbe 
elaborato e Intenderebbe pre­
sentare in Parlamento prima 
del 13 dicembre — giorno in 
cui le nuove disposizioni an­
dranno in vigore — un pro­
getto di legge che colpisce 
alcuni aspetti qualificanti del­
le nuove procedure, come ad 
esemplo il patrocinio del non 
abbienti e persino la maggiore 
celerità nel procedimento. • 

Queste accuse sono state ri­
volte Ieri nel corso di un In­
contro svoltosi nella facoltà 
di Lettere dell'Università di 
Roma tra sindacati, magistra­
ti di diverse tendenze, avvoca­
ti. E' stato, anzi, il presidente 
del sindacato degli avvocati, 
prof. Andrioll, a portare una 
testimonianza circostanziata 
sulle manovre che le forze con­
servatrici stanno mettendo in 
atto. Andrioll, uno dei maggio­
ri esperti di diritto del lavo­
ro, ha citato, tra l'altro, una 
interrogazione dei senatori To­
relli e Martinazzoli, DC, sul 
progetto di legge governativo. 

L'incontro ha avuto una par­
ticolare importanza, sia per 
le forze rappresentate, sia per­
chè dimostra che un rapporto 
nuovo si sta aprendo tra sin­
dacati dei lavoratori ed espo-

nentl della Magistratura, sia 
perchè, nel momento in cui 
la nuova legge deve andare in 
vigore, diversi settori di ma­
gistrati minacciano uno scio­
pero ad oltranza per motivi 
economici e di'- carriera, po­
nendo quindi oggettivamente 
un bastone tra le ruote della 
riforma. Il dibattito sviluppa­
tosi ieri ha, mostrato una di­
versità di posizioni rispetto a 
questa decisione, anche se da 
parte di ognuno è venuto l'im­
pegno a sostenere la legge e 
ad applicarla «nel modo mi­
gliore < possibile ». "••.:.. 
' Il ' segretario della Camera 

del lavoro di Roma, Camillo, 
nella sua introduzione, ha ri­
levato • che il provvedimento 
di riforma vuol far uscire il 
lavoratore dalla sua posizione 
subalterna nel confronti dil­
la giustizia; lo guida un cri­
terio -profondamente innovati­
vo che si scontra però contro 
strutture fortemente in- cri­
si. - Le. carenze dell'apparato 
possono fornire l'alibi per non 
far applicare la legge, possono 
quindi diventare strumento di 
manovra per le forze padro­
nali che si vedono limitate 
in alcuni dei loro privilegi. 
Sulla base di queste conside­
razioni va giudicato negativa­
mente l'atteggiamento di quei 
settori della Magistratura che. 
pur partendo da reali disagi 
provocati dalla attuale situa-

zlone, minacciano un'iniziati­
va di tipo corporativo. 

Camillo ha inoltre sottoli­
neato l'impegno del movimen­
to sindacale su questi temi, 
attraverso la ricerca'di un va­
sto fronte di alleanze, la di­
scussione e la mobilitazione 
del lavoratori per far applica­
re la legge. Entro la prima de­
cade del prossimo mese si ter­
rà a Roma un convegno nazio­
nale per lanciare un'iniziativa 
generale di lotta; il 26 e 11 27 
prossimi, inoltre, le segreterie 
confederali si riuniranno in­
sieme ai dirigenti regionali dei 
sindacati, ' per fare il punto 

I rappresentanti di «Magi­
stratura indipendente» e di 
« Terzo Potere», le.due princi­
pali organizzazioni promotrici 
della protesta dei magistrati, 
hanno dichiarato che non è as­
solutamente loro Intenzione 
far slittare l'attuazione. della 
legge; essi intendono richia­
mare, l'attenzione di tutti i re­
sponsabili sulla crisi esisten­
te, sul malcontento e sulle esi­
genze della loro categoria. 

I sindacati, dal canto loro, 
hanno replicato che uno « scio­
pero a tempo indeterminato » 
paralizzerebbe l'intera ammi­
nistrazione della • giustizia, 
creando danni ingenti ai lavo­
ratori, ed hanno fatto rileva­
re la responsabilità del lavo­
ratori nella scelta delle forme 
di lotta in tutti i settori di 

< »• ? ! ' ; • • < < • ' "•' : / '• • • s i i K, i . • t •.' .* t . • • - . . . 

interesse sociale ' - •• 
Nei numerosi Interventi sono 

state denunciate le spaventose 
carenze organizzative. Oltre 
270 mila sono le cause penden­
ti in Italia, come ha confer­
mato, cifre alla mano, il dott. 
Martone, giudice del Consiglio 
superiore della Magistratura. 
A Roma la situazione è tra le 
più drammatiche. Oltre 32 mi­
la cause attèndono di essere 
portate a termine, di cui 4500 
In Pretura. « Vi sono stati adi­
biti — ha detto Mianl di "Ma-

•gistr atura democratica" — S 
giudici; i restanti 22 dovranno 
far fronte a circa 1000-1200 cau­
se al mese, 50 ciascuno; non 
si farebbe in tempo a trattar­
le nemmeno con tre udienze 
la settimana. E già questo 
rischia nei fatti di annullare 
in parte gli . effetti. positivi 
della riforma ». 

Molti altri si.sono sofferma­
ti sulla mancanza di cancellie­
ri, dattilografi, di «coadiuto­
ri » come vengono definiti, co­
si come sulla insufficienza del­
le aule. 

Particolare attenzione, quin­
di, è stata dedicata alle strut­
ture, non solo perchè partico­
larmente gravi sono le defi­
cienze a Roma, ma soprattut­
to perchè le resistenze, le op­
posizioni alla nuova legge par­
tono anche.di qui. = . 

Stefano Cingolati! 
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Mini! 
Non meravigliarti mai di quello che può fare la Mini! 
Glielo permette il fisico: una linea snella, 
agile, che si inserisce perfettamente in qualsiasi 
situazione (di spazio, di tempo, di luogo). 
Glielo permette il temperamento: un motore scattante, 
robusto, che non smetterebbe mai di correre. ' 
Glielo permette... il solo fatto di essere una Mini: 
un'auto che può essere un'auto da città, « 
da viaggio, da week-end, da mare, da montagna, 
da autostrada, da fuoristrada, da scapoli e sposati... ••! 
Insomma, una roba da Mini! : 

Scegli qui la tua Mini per fare robe da Mini: 
Mìni Export 1000 - 7,2 i l per 100 Km. -145 Km/h. 
Mini Export 1001 - come la 1000, in versione lusso. 
Mini Export Cooper 1300 - 8,4 It per 100 Km. -160 Km/h. 
Mini Export Matte « 7,2 It per 100 Km. -125 Km/h. 

| INNOCENTI | 
auto special per gente speciale 

FIUMI IIYIAMD INNOCENTI 

BARI 
Corso Cavour, i 7 - tal. 213727 • 212S55 
BOLOGNA 
Via Orfeo, 33 - ttl. 303641 • 303657 

CATANIA 
Coreo Italia, 300 • Piazza Europa, 1 
tal. 2453» • 2M0S1 < ' -
FIRENZE 
Viale Milton, 27 • ttl. 4 i f2t5/« 

Via RubattJno, 97 • taf. 2120 
Ufficio Ragionala Genova " 
Via Uva, 2 • MI. 5MM1/2 

NAPOLI » • • . . = - . • -
Via Caravaglfos, 3f * ' ' 
Pareo Bsvsano (Fuoriorotte) 
tal. «14MS -114723 • «19335 
PADOVA • • , - . ' ' 
Piana Da Qasparl. 12 • tei. 30394 

ROMA • 
Via CHtio. 11 • W. •33442 
TORINO 
Via Alessandria, 51/55 
tei. MIMO • S52M4 
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